E il groviglio dell’oscurita si punteggio
di bianco

in un lontano prato fiorito, un luogo
solitario,

tetre montagne azzurre in lontananza.

Gia da febbraio ¢ entrata nei giardini
la primavera

come fruscio o come silenzio,
dove non brillano raggi dorati
nessuno mangia arance.

Quanto sei bella, o Terra, e quanto sei
splendida!
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